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7/ Vietnam tre anni dopo la vittoria 

Il cammino iniziato 
con la resa di Minh 

La scelta della gradualità per riunificare socialmente e politicamente un paese 
spaccato in due e devastato — Pesa sullo sviluppo il conflitto con Ì khmer 

30 aprile 1975 al mattili" 
sotto il ciclo grigio e pesali 
te della primavera tropica 
le i ciclisti sfilano siimi 
tinsi nelle strade di Hanoi 
Da qualche giorno solo rari 
autocarri disturbano con il 
clacson le loro lunghe file: 
c'è un perché: sano stali 
quasi tutti mobilitati per tra 
sparlare verso sud le din 
stoni del generale Vini Timi 
Tìung clic da qualctie giorno 
hanno fatto saltare le ulti 
me resisterne dell'esercito di 
Tìueu e corrono verso Sai 
goti. Ma le ultime ore sono 
segnate dall'incertezza, ci so 
no trattative e manovre di 
plomatiche. appelli, messag 
gi. c'è ancora mia parte 
dell'esercito di Thieu. tutto 
il quarto corpo d'armata ni 
tatto, a sud di Saigon... Ver­
so le dieci uno sparo di mar 
faretti dalla finestra del mi­
nistero degli Interni dà la 
notizia: citi ha captato da 
Radio Saigon la resa del gè 
ncrale Mmh si è precipitalo 
alla finestra ad annunciare 
e Vittoria, vittoria.. ». 

Da lì. la notizia riempie 
la città e la gente spanta 
neamente scende per le stra 
de, dove resterà per tutto 
il giorno a esprimere, con 
una spontaneità mai vista. 
la sua gioia. E' finita la 
guerra, sono finite le priva 
zumi, incomincia un periodi» 
nuovo ver lutto il paese, lìa 
giani pcsonali. affettive, fa 
miliari e politiche, naziona­
li fatino un tutt'uuo in que­
sta giorno di festa per gli 
abitanti di Hanoi. 1 saiga 
nesi dicono le testimonimi 
te. non manifestarono cer­
ta questa gioia, ancora stor­

diti dal crollo del mondo che 
avevano conosciuto da tanti 
anni, dalla fuga degli ame­
ricani che a molti è .san 
tirata un tradimento, ina ti­
rano un gran sospiro di sol­
lievo anche loro. 

Tre anni più tardi un ra­
pido bilancio potrebbe parti­
re proprio dalla valutazione 
di (piesti due diversi atteg­
gia menti della popolazione 
del nord e del sud di cui i 
dirigenti vietnamiti sono sta­
ti coscenti fin dall'inizio. 
una lolla passata l'ondata 
di euforia Due atteggiameli 
ti frutto di due storie sepa­
rate e di due società di guer­
ra orientate in senso oppo­
sto: per il nord la guerra 
è .stata mobilitazione e sa 
crifirin. per le città del sud 
essa costituiva paradossal­
mente fonte di benessere e 
non si deve dimenticare che 
negli ultimi anni del conflit 
to più del HO0» della popò 
lozione era « non rurale ». 
Rimettere assieme il Viet­
nam socialista con quello 
* americano >. il Vietnam a 
grario e collettivizzato con 
quello consumista ed indivi 
dualista non era, non è, im 
presa da voco e richiedeva 
una grande elasticità ed e-
qu'dibrio. - • - • 

I.a collettivizzazione del 
sud. la trasformazione in 
economìa socialista viene 
condotta con molta prudenza 
e senso realistico Si è trat­
tato in primo luogo di svuo­
tare le città e ripopolare 
campagne fertili ma incalte. 
Ciò è stato fatto e continua 
a farsi sulla base del volon­
tariato. senza coercizione al­

cuna, come dimostra il fatto 
die m questi tre anni solo 
750.000 saigonesi hanno la­
sciato la città, mentre il pia 
no governativo ne prevede 
va da un milione e mezzo 
a due milioni. Del resto la 
esperienza delle « nuove zo 
ne economiche », che ha re­
centemente ricevuto l'elogio 
della Banca mondiale, non 
riguarda solo i sudisti inur­
bati. ma è un vastissimo prò 
getto per ridistribuire la pò 
P'ilazioue in un paese che ha 
densità t urbane » (oltre imi 
le abitanti al chilometro qua 
drato) in strettissime zone 
risìcole pianeggianti al nord 
e al centro del paese e va­
ste e fertilissime regioni pra 
ticamente disabitate nelle 
montagne, gli altipiani e nel­
l'immenso delta del Mekong. 

La trasformazione dei con 
tadini « individuali » del sud 
in cooperatori avanza lenta­
mente attraverso l'adozione 
di misure progressive e l'in 
tervento del commercio di 
stato che fornisce materiali 
per l'agricoltura tentando di 
sostituirsi alla vecchia rete 
controllata in gran parte dal­
la minoranza cinese di Cho 
lon. Le attività essenzialmen­
te speculative di questi ul­
timi costituiscono un osta­
colo all'ammasso del riso da 
parte dello stato e alimen­
tano un mercato nero la cui 
presenza si è accresciuta an­
che perché negli ultimi due 
anni, calamità naturali e con­
dizioni climatiche sfavorevo­
li hanno fatto sentire in mo­
do acuto la penuria dei ce­
reali. L'abolizione del com­
mercio privato al sud, deci­

sa recentemente, ha come 
scopo di colpire in primo luo 
go questi circuiti speculativi. 

H Vietnam per realizzare 
i suoi progetti ha bisogno 
di molti capitali che ha solo 
tn parte e contava, per ri­
modellare la sua struttura 
agraria, sulla immensa forza 
lavoro organizzata costituita 
dall'esercito popolare che do­
veva essere riconvertito a 
scopi di pace più che smo 
bilitato. Ora l'aggressività 
cambogiana a sud e tensio­
ni alle frontiere settentriona­
li impediscono, almeno in 
parte, l'uso di pace dello 
esercito die deve tenersi 
pronto alla difesa delle 
frontiere 

Ostacoli e difficoltà di 
ogni tipo non mancano, ina 
a distanza di tre anni dalla 
vittoria e dall'unificazione. 
il Vietnam continua a smen­
tire i profeti di malaugurio 
che prevedevano prima il 
t bagno di sangue » e poi la 
disgregazione o la scelta di 
una via sempre più autori­
taria. Invece malgrado enor­
mi difficoltà il Vietnam so­
cialista sta lentamente, ma 
sicuramente, ricucendo il tes­
suto della sua unità nazio­
nale e costruendo un'econo­
mia ed una società nuovi 
ed originali. 

Massimo Loche 

NELLA FOTO: ancora t ra­
giche immagini di guerra: 
soldati costruiscono una 
trincea a ottocento metr i 
dalla frontiera cambogiana 
per difendere i l ponte di 
Sa To (foto di Jean Claude 
Labbe) 

Uccisero nel campo di sterminio di Majdanek 250.000 persone 

Due episodi hanno alimentato e divertito la cronaca 

I pubblici segreti di Londra 
Malgrado il rischio di gravi penalità è sui giornali il nome del colonnello « B » - Tra-
smesse alle agenzie di stampa statistiche che solo il ministero della Difesa conosceva 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non è stata una 
buona settimana per il segre­
to d'ufficio in Gran Bretagna. 
Il controverso argomento ha 
molti aspetti, ma gli episodi 
che più hanno alimentato, e 
divertito, la cronaca recente 
sono due. Prima è \enuta la 
.storia del colonnello «B». un 
ufficiale dei servizi speciali 
dell'esercito il cui nume, che 
tutti ormai sanno, non pò 
Irebbe essere ri\ finto ten/a 
r .v lno di pmalita gravi -,ia 
per la natura del» .ita delie 
sue mansioni, M.T p-nJic 
compare come testimone m 
un processo ed è quindi al 
tualmente tsub mdice» Ma il 
nome è slato vane volte 
menzionato da alcuni deputa 
ti alla Camera dei Comuni e 
quindi rifcr.to a tutte lettere: 
Johnstone, nei resoconti par­
lamentari del giorno d<»po. In 
precedenza, cerne è noto, era 
stato addirittura gridato al 
congresso nazionale del!3 
stampa, ma gli avvisi di rea 
to che la Procura del regno 
stava per spiccare sono ri 
masti nei cassetto dopo l'è 
sterrìersi della r:\cl.iziorte ai 
Comuni e sulle colonne dei 
quotidiani. 

L'irritazione 
di Callaghan 

A colmare ia misura è poi 
sopraggiunto un altro, e poh 
ticamente più pericoloso, tipo 
di indiscrezione dall'interno 
del m muterò della Difesi fi 
primo mini-tro stesso. che 
fino ad allora aveva invano 
cercato di convincere i colle 
ghi sulla saggezza del silen 
zio. si e trovato costretto a 
manifestare la sua totale di­
sapprovazione accusando l'a­
nonimo funzionario, o fun­
zionari. di aver deliberata­
mente passato ad una agen- i 

7i.i di stampa e al tTimes* 
una sene di informazioni ri­
servate. a cui si sarebbe ag­
giunta anche una maliziosa 
distorsione dei fatti. Cana­
glia n. a sua volta, avrebbe 
infranto la tradizione mini­
steriale. che consiglia di non 
criticare pubblicamente 1 
funzionari di Stato perchè il 
dovere d'ufficio non permette 
a questi di rispondere. 

I f.itti di cu si pirla natii 
Talmente non coinvolgono af­
fatto l.i sicurezza dello Stjto 
e questo spiega, pur nella .se­
rietà delle questioni in cau«a. 
il umo legsero e eh strasci 
chi polcmk i che ne stanno 
seguendo. II problema sul 
tappeto è il miglioramento 
della pasa ai m litari britan­
nici. La politica dei redditi che 
il governo laburista fatico 
samente cerca di realizzare a 

confronto con i sindacati 
prevede un massimo di au 
mento salariale del 10% an­
nuo p«.r tutte le categorie. Lo 
stato maggore generale ri 
tiene invece giustificata una 
urgente rivalutazione sulla 
base di dati piuttosto conviti 
centi, tanto è vero che il 
primo ministro ha fatto di 
>cretamente sapore di censi 
derare accettab .e una quota 
del U T una volta che si sia 
no trovate le formule adatte 
a farla passare senza violare 
i canoni restrittivi ufficiali 
Ma nel frattempo, a rafforza 
re la plausibilità della nven 
dica/ione, hanno pensato le 
voci anonime che hanno fatto 
perven re alle agenzie di no 
tizio statista ho Hie soio il 
ministero della Difesi poteva 
conisi ero Ossia, cifre accu 
rate e particolareggiate sulle 
per'lite di personale subite 
dalle tre armi nell'ultimo an 
no in conseguenza delle ina­
deguate condizioni retributi­
ve. Il numero degli ufficiali 
che hanno lasciato il servizio 
nel 19n è raddoppialo. 
Sembra anche che il 90"i dei 

giovani ufficiali d'aviazione 
optino per la vita civile non 
appena scaduto il primo 
contratto. Il mancato rinnovo 
della ferma, da parte di al­
cuni tecnici militari ad alta 
qualifica, significa per Io Sta­
to una perdita di 800 milioni 
di lire ad uomo, vale a dire 
il costo del periodo triennale 
di addestramento. Come se 
questo non bastasse, tre 
giorni fa il «Times» pubbli 
cava una indiscrezione se 
(onio la quale il p rn io mi 
lustro, prima di decidere sul­
la percentuale d'aumento per 
i militar:, avrebbe rifiutato 
di incontrarsi con gli esno 
nenti dello stato maggiore. E' 
stata questa \oee. immedia 
tamente denunciata come in­
fondata. che ha visibilmente 
irritato Callaghan. un primo 
ministro orgoglioso della sua 
assoluta correttezza formale. 

Torna « gola 
profonda »? 

Secondo la prassi costituzio­
nale — ha ricordato Calla 
ghan ai Comuni —i capi del 
l'esercito hanno normalmen 
te aice.sso. sen/a riserve o 
pnavv *o al mimerò in di 
Downing Street: se non ci 
sono andati, dunque, è per 
t i c avevano creduto opu< 
inno far diversamente. Nello 
stesso tempo, è a r m a t a la 
fuga di indiscrezioni dal mi­
nistero della Difesa, sulla 
quale — anche que«!o è un 
faito abbastanza eccezionale 
— il « premier » ha subito or­
dinato una rigorosa inchiesta 
I responsabili, se verranno i 
dentificati. rischiano il licen 
ziamento. 

Per il momento, la vicenda 
è interessante perchè mette 
in luce il conflitto di interes­
si corporativi negli apparati 
statali o di competenze tecni­
che rispetto alla sorveglianza 
e alle indagini interne. Qual­

che commentatore ha rievo­
cato Watergate e la misterio­
sa voce di cgola profonda * 
da cui partirono le prime 
bordate contro Nixon. Può 
darsi che la cosa si appiani, 
ma le implicazioni potrebbe­
ro anche essere più comples­
se. 

La questione del segreto di 
Stato verrà di nuovo solleva­
ta in Parlamento martedì 
prossimo. Il tema è scoltan 
te. come hanno ricordato gli 
ultim. epiMxli malgrado la 
loro apparente veste margi­
nale In effetti, tutta la ma­
teria viene discussa da anni 
senza alcuna decisione. II 
nodo della polemica è il fa­
moso Officiai Secret Act e i 
notori avvisi *D». che impe­
discono a chiunque, privato 
cittadino o organo di infor­
mazione. di rivelare anche 
parzialmente qualunque noti­
zia coperta da tale sigla. La 
legge venne adottata alla vigi­
lia della prima guerra mon­
diale. sotto l'incalzare della 
paura per le espie tedesche» 
e non e mai stata revocata o 
modificata Una riforma è 
urgente dato iJ carattere 
troppo eencrco delle disposi­
zioni attualmente in vigore. 
L'ultimo manifesto elettorale 
laburista aveva promesso di 
rendere «più aperto» il modo 
di governare. II progetto di 
leege. che verrà p ibbl.ea'o 
tra breve, togl'erà una riser­
va ormai .njtile su molti do 
eumeni' ministeriali, soprat­
tutto di natura economica o 
sociale Ma l'eventuale nclas 
sifìeazione dei materiali uffi 
ciali può rendere ancora più 
rigirio ié sistema di coperture 
di controllo sull'attività go 
vernativa C'è chi cita il noto 
detto che d ce: «ciò che è 
soprattutto segreto è quello 
che è segreto e quello che 
non Io è. questo forse è il 
vero segreto di S t a ^ . 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
DUESSELDORF - Al n. 17 
del Tribunale regionale nella 
Muehlenstras.se si svolge la 
254* seduta del processo con­
tro un gruppo di aguzzini del 
campo di concentramento e 
di sterminio di Majdanek. Una 
udienza senza storia come qua­
si tutte le altre che l'hanno 
preceduta, senza fatti clamo­
rosi. senza folla, senza gior­
nalisti. Il processo si trasci­
na da due anni e, secondo uno 
degli avvocati difensori, Lud­
wig Bock, non si concluderà 
prima del 1980 Gli imputati 
(sono ora quattordici perché 
la più anziana del gruppo. 
Alice Orlovvski. è morta nel 
maggio dello scorso anno: al­
la seduta di quel giorno un 
gran mazzo di rose venne de­
posto sulla sedia che era so­
lita occupare) non sono in gab­
bia. non hanno le manette, so 
no tutti a piede libero \ rnva-
no in tribunale in auto o in 
tram, si dedicano alla loro 
professione o passano le loro 
giornate da bravi e tranquilli 
pensionati tedeschi. Nei cor­
ridoi, nell'aula, al bar del tri­
bunale saluti, inchini, chiac­
chiere, risate proprio come 
tra persone civili, con le buo­
ne maniere della buona socie­
tà. Non ci sono cordoni di 
polizia, controlli, perquisizio 
ni. Non c'è la tensione che di 
solito si coglie in una qualun­
que aula di tribunale anche 
per i processi più comuni. 

Ilo visto più paura, dispe­
razione. senso di colpa, esp.-es 
soni imploranti, comprensione 
" indulgenza negli occhi di 
ladri di polli giudicati davan­
ti al pretore che sui volti di 
questi uomini e donne impu­
tati di strage. Nessuno che 
torca nervosamente un fazzo­
letto con le mani sudate. Uno 
degli imputati risolve parole 
crociate, un altro sfoglia svo­
gliatamente i giornali. Eppure 
i capi di accusa raccolti in 
.settanta volumi di quindicimi­
la pagine sono tremendi. 

Majdanek era un campo di 
annientamento nei dintorni di 
Lublino in Polonia. Cominciò 
a funzionare nel lfHO e vi ven­
nero convogliati a centinaia 
di migliaia ebrei polacchi e 
dell'Unione Sovietica e p ù 
tardi anche prigionieri di guer­
ra del fronte dell'est e poli­
tici provenienti da varie parti 
d'Europa. In cinque anni vi 
trovarono la morte più di 250 
mila persone. Fucilate, gas­
sate nelle camere della morte 
con il famigerato cuelon B. 
annegate, torturate, dilaniate 
dai cani. I forni crematori 
funzionavano ininterrottamen­
te giorno e notte. In un solo 
giorno, il 3 novembre del '43. 
vennero uccisi 18.000 prigio­
nieri. Ma le accuse che gra­
vano sugli imputati non sono 
solo di generico e concorso in 
genocidio ». sono specifiche e 
circostanziate. Hildegard Lae-
chert. 58 anni, è accusata per 
esempio della esecuzione ma­
teriale di 110 omicidi. Si legge 
negli incartamenti che un gior­
no aizzò il suo cane lupo con­
tro una detenuta incinta, che 
venne orribilmente azzannata. 
mutilata ed uccisa. Hermine 
Boettcher è accusata di due­
cento omicidi. E cosi più o 
meno è per le altre donne im­
putate come Hermine Braun-
Steiner. Rosa Suess. Charlot-
ta Meyer. 

AI processo di Norimberga 
contro i criminali nazisti nella 
documentazione su Majdanek 
si affermava tra l'altro che 
« il personale femminile del­
le SS si è comportato in modo 
particolarmente sanguinario; 
la commissione ha constatato 
inaudite atrocità compiute dal­
le aguzzine del campo di con-
centramento ». Le guardiane 
SS di Majdanek erano sangui­
narie. ma a comandare il 
campo, a decidere, a determi­
nare le linee di comportamen­
to erano gli uomini. Come 
l'hauptsturmjuhrer delle SS 
Hermann Hackmann. come 1' 
obersturmfuhrer Arnold Strip-
pel. o ì'oberschaufuhrer Fritz 
Petrick che prima di appro­
dare a Majdanek avevano fat­
to il loro tirocinio e la loro 
preparazione per la « solttzio 
ne f.nale della questione ebrai­
ca » o per t il grande raccol­
go » come veniva familiarmen 
te chiamato lo sterminio di 
milioni d; ebrei nel campo di 
concentramento di Buchen-
wald. 

Hackmann venne condanna­
to a morte nel 1047 da un 
tribunale militare americano. 
ma la pena gli venne poi com­
mutata in carcere a vita quin­
di ridotta a 25 anni e nel 1955 
l'ex ufficiale delle SS era già 
in libertà. Ora deve risponde­
re di altri omicidi, di altre 
atrocità. Heinhich Schmidt. 66 
anni, medico ex ufficiale delle 
SS. era a Majdanek il respon­
sabile delle selezioni. Toccava 
a lui decidere chi fosse anco­
ra idoneo ai lavori forzati e 
chi ammalato o troppo debole 
andasse eliminato. Accanto a 
me in una delle tante pause 
dell'udienza beve una b r r a . 
Si lamenta perché il processo 
occupa troppo tempo e Io co­
stringe a trascurare la clien­
tela Por fortuna che il presi­
dente della Corte è abbastan­
za comprensivo e quando il 
dottor Schmidt ha esicenze di 
lavoro urgente e impror.iga 
bile rinvia la seduta. 

Si annoiano tutti a questo 
processo: i giud.ci della Cor 
te. i trentatrò membri dol col 
legio di difesa, gli imputati. 
Io scarsissimo pubblico. I gior­
nali non danno resoconti. le 
vicende del processo non fanno 
notizia. Di questa 254* udien­
za qualche giornale riporterà 
soltanto la notizia che l'avvo­
cato Bock ha minacciato di 
rinunciare alla difesa della 

Noia e indifferenza 
al processo ai nazi 
L'aula del tribunale di Duesseldorf sembra un salotto 
L'angoscia dei testimoni e la tranquillità degli imputati 

Laechert perche'' l'imputata sa­
rebbe stata fatta oggetto di 
t una campagna di odio senza 
precedenti e di minacce di se­
dicenti israeliani ». Ma la mi­
naccia ha tutta l'aria di un 
piccolo espediente dell'avvoca 
to che è tra l'altro il legale 
della organizzazione neonazi 
sta « Deutsche Voìksunion t 
per farsi un po' di pubblicità 

I soli a non essere annoiat, 
sono ì testimoni di accusa, in 
gran parte donne venute dal 
la Polonia o da Israele, so 
pravvissute di Majdanek Non 
c'è odio nelle loro parole, nei 
loro gesti, nel tremore delle 
loro voci, nelle lacrime che 

scorrono sulle loio gote C'è 
uno sbigottimento doloroso ed 
incredulo a ritrovarsi dojio p ù 
di trent'anni di fronte ai loro 
aguzzini a dovere rievocare 
ricordi di torture e di morte 
a sosteneie le domande e le 
contestazioni elei giudici e de­
gli avvocat - Oli. non ci cre­
dono. non credono a quello die 
diciamo, è come se fossimo 
noi le accusate » mormora av 
vlita una delle testimoni dopo 
aver deposto. 

I testimoni a carico hanno 
anche paura dopo quello che 
è successo in una delle udien­
ze precedenti ad Henrika O-
strovvska. polacca scampata 

da quell'inferno. Aveva rac 
contato alla Corte le spavvn 
tose .scene quotidiane del cam­
po. le filo di donne e bambini 
davanti agli ingressi delle ca 
mere a gas, i camion carichi 
di cadaveri, le frustate e ì 
calci che le aveva prodigato 
una delle imputato, la Br um 
Steiner, accompagnandole con 
le urla di * sporca polacca s>. 
\ve \a ciotto ci: essere stata 

addetta al magazzino e che 
a k u . e volto era stata costret­
ta a t rasport a re i bidoni del 
cgklon B dal magazzino allo 
camere a gas. Piangeva rac­
contando. Ma l'avvocato Rock 
ne ha chiesto l'arresto imme­

diato « per partecipazione at­
tiva al genocidio »: trasportan­
do i bidoni del gas avrebbe 
coo(H-rato con le SS La richie­
sta non venne accolta ma è 
sintomatica di un clima della 
logica aberrante che si insinua 
in questo processo dove sposso 
le vittimo vengono messe sul­
lo .stesso piano dei carnefici: 
gli uni e le altro eseguivano 
ordini: se sono responsabili i 
earnelici che ubbidivano a 
Hitler sono colpevoli anche le 
vittimo che ubbidivano agli 
ordini dei guardiani del campo. 

I tostimoMi a discarico sono 
una legione anche loro nella 
glande maggioranza ex SS. 
Ris|K>nrio:io * javvol » battendo 
i tacchi alle domande dei giu­
dici e degli avvocati ma qua­
si sempre come gli imputati 
non ricordano, non hanno vi 
sto. non hanno sentito. E' il 
protosso dogli smemorati. 

t Si usava il evklon B per 
sta minare i prigionieri?* 

•< Ma forse sì, ne ho sentito 
parlare ma non so esattamen­
te * 

t Le risulta die quella notte 
novanta prigionieri russi ven­
nero uccisi con colpi di pisto­
la a'ìa nuca? ». 

« Qualcuno me lo ha detta 
il mattino successivo, ma io 
non )if> udito, ufin ho sentito. 
dormivo v 

C'erto sono passati più di 
trent'anni. qualche particolare 
può essersi annebbiato, può 
veijficarsi qualche confusione. 
Ma conio si fa ad aver di-
nu-iitieato le catasto di cada­
veri. il fumo aere e denso dei 
l'orni cromatori, le esplosioni 
elei colpi alla nuca, lo donne 
e i bambini annegati nella 
cloaca dei gabinetti" E poi 
ci sono la noia e l'indifferenza 
che circondano questo proces­
so: uno dei sogni più preoc­
cupanti della Germania d'og­
gi dove per dirla con il pre­
sidente foderale Schecl anco­
ra non si è pi osa sufficiente 
coscienza della tragica eredi­
tà che pesa sul pojxilo te­
desco. 

Arturo Barioli 

( NELLA FOTO: resti calcina-
i t i nel campo di Majdanek do-
1 pò la fine della guerra 
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7 RAGIONI DI SCEGLIERE RACLET 

CONTROLLI: rigorosi ad ognistadio di fabbri­
cazione m COLLAUDI; l'appartenenza algruppo 
AGACHE- WILLOTpermette una stretta colla' 
borazione tra i tecnici della fabbrica e i fornitori 
dei tessuti • PROGETTAZIONE: l'esperienza di­
retta dei concessionari a contatto stretto con h 
campeggiatori, ci permette di adottare l'archi­
tettura e l'abilità dei nostri modelli alle esigenze 
degli utilizzatori • FINITURE: rinforzi nei punti 
di sfregamento, tendine facilmente staccabili 
grazie agli agganci brevettati, saldature termo 
elettrica del pavimento che assicura un isola­
mento al 100% • LEGGEREZZA: la paleria in 
DURALINOX è due volte più leggera di una pa­
leria tradizionale • SOLIDITÀ:sce/fa di materia­
li selezionati,-sia per la paleria (DURALINOX) 
sia per i tessuti fabbricati appositamente per la 
RACLET del gruppo AGACHE - WILLOT m 
PREZZO: confrontate I nostri prezzi: RACLET 
ha veramente il miglior rapporto quahtà'prezzo 
del mercato. 

(Richl«d«t« gratis il catalogo Ractot 7t) 

Ne i Grandi Libri 
/ capolavori della letteratura 
nelle più moderne traduzioni, 
nelle edizioni più curate. 

Madame Bovary 
di Gustave Flaubert 
Con una «voce» informativa e critica sull'autore, 
sul libro e sul celebre processo. Traduzione di 
Oreste del Buono. 304 pagine, 2000 lire 

Garzanti 

l.-.io-Tujior.t pubblicitarie 

Nei forni inceneritori 

Anche qui la diossina ? 
« La d.ossma è prodotta dagli inceneritori ». Ecco, è 

ur.'aftermazicne gratuita o c'è de! vero? Il ricordo di 
quanto accadde a Sevc;>o e ancora ben presente per 
«passare sopra) ' a una ciot.zia di questo genere. LA no-
t.z.a e queila diffu-A da ricercatori olandesi, svizzeri 
e s\edes. . «Sono state riscontrate tracce d: diossina ne. 
funi: e nelle ceneri di forni mceneri ton di alcune città.. ». 
Allora, questo metodo di smaltimento dei rif.uti solidi 
urbani rappre~enta una minaccia per la salute dell'uomo? 
Che fare? C e una proposta corretta, in tanto: discutere. 
verificare, controllare E lo debbono fare gli amministra­
tori pubblici, i politic;, gli scienziati. 

Ecco perche assume una sua mdisculib.le importanza 
Il con.egno che avrà luogo martedì 4 luglio alla villa 
Pc-iti di Biumo Superiore (Varese), su iniziativa del 
« Gruppo Italiano di Spettrometria di Massa in Biochi­
mica e Medicina». Questo lo scopo: «Fa re il punto della 
situazione sugli impianti di smalt imento per combustio­
ne di rifiuti solidi ». Un tema di discussione del tu t to 
aperto. Chi intende partecipare o presentare comunica­
zioni può mettersi in contat to con ti «Gruppo i tal iano 
di Spettrometria di Massa », via Eritrea 62, 20157 Milano. 
tei. 02 35 54 546 Int. 298. 
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